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Presentata ieri una nuova trasmissione televisiva 

E adesso Enzo Tortora 
s'arrampica sui campanili 

Il programma (da aprile) solleciterà la « partecipazione » del telespettatori 

MILANO — Tutto si può dire 
di Enzo Tortora, tranne che 
non sia un personaggio che 
ha colto perfettamente la na
tura « di massa » (nell'acce
zione più plateale, ma anche 
più ambigua, del termine) 
del mezzo televisivo. Con 
Vortobello, una trasmissione 
che incontrò un grande favo
re di pubblico. Tortora ca
valcò con buona capacità 
professionale la tigre del sen
timentalismo collettivo; con 
L'altra campana — il nuovo 
programma presentato ieri 
con una conferenza stampa 
aila RAI di Milano — il po
polare presentatore e la sua 
équipe si cimentano con il 
tema, sicuramente più affa
scinante anche se non me
no strumentalizzabile, della 
« partecipazione ». 

Che cosa sarà, Infatti, 
L'altra campana"! Come han
no spiegato con la consueta 
affabilità gli autori della 
trasmissione (lo stesso Tor
tora. la sorella Anna e Ange
lo Citterio, che già firma rene 
Portobello), si tratterà di una 
serie di « sondaggi in diret
ta > allo scopo di raccogliere, 
su argomenti di vivo interes
se generale, la voce « del
l'uomo della strada ». 

n meccanismo è questo: 
ogni venerdì. (Rete due. ore 
20.-10. a partire dall'll aprile) 
gli abitanti di una città ita
liana (con popolazione supe
riore ai centomila abitanti. 
onde garantire la e rappre
sentatività > del campione 
prescelto) dovranno esprime
re il proprio giudizio sul te
ma proposto alla loro atten
zione dai responsabili della 
trasmissione. La città « cam
pione ». naturalmente, sarà 
stata già da qualche giorno 
me=sa al corrente dell'argo
mento prescelto, in modo da 
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Enzo Tortora, l'animatore dell'a Altra campana » 

consentire per tempo l'effet
tuazione del « sondaggio ». In 
apertura di trasmissione, il 
responso sarà annunciato ai 
telespettatori attraverso il lo
cale campanile: se avranno 
prevalso i e si >. le campane 
suoneranno a festa; se doves
sero affermarsi i «no », suo
neranno a martello. 

A questo punto, i telespet
tatori di tutta Italia potranno 
convalidare o meno questo 
responso mediante il sistema 
già sperimentato dalla fami
gerata trasmissione Mille e 
una luce: accendendo per 
qualche secondo, su invito di 
Tortora, una delle lampadine 
di casa; l'EXEL registrerà la 
variazione dei consensi dai 
consumi di corrente e la 
segnalerà istantaneamente al
l'altra campana, rendendo 
così possibile una sorta di 
« spoglio delle schede ». 

La trasmissione compren

derà anche diverse rubriche: 
€ Vissi d'arte », definita 
« prova d'appello per tutti co
loro che hanno dovuto rinun- i 
ciare alla carriera artistica »; j 
< Digliene quattro ». angolino 
polemico nel quale, chi ne 
avrà voglia, potrà polemizza
re con personaggi noti, ai 
quali sarà ovviamente con
cesso il diritto di replica; 
< Eureka », spazio riservato 
agli inventori sconosciuti; 
e Meglio io ». dove chi si ri
tiene più abile o più compe
tente di un personaggio ce
lebre. potrà tentare di di
mostrarlo. 

Di fronte a tanta carne al 
fuoco. Tortora è stato ber
sagliato da decine e decine di 
domande da parte dei giorna
listi presenti, ai quali ha ri
sposto con esauriente punti
glio. 

In tempi di crisi energeti- \ 
ca. non le sembra uno spreco I 

questa faccenda delle lampa
dine? 

< No. 1 responsabili dell' 
ENEL mi hanno assicurato 
che si può fare; e comunque. 
io inviterò tutti gli italiani a 
seguire L'altra campana a lu
ci spente, così si risparmia 
energia ». 

Non crede che qualche pre
te potrebbe rifiutarsi di con
cedere l'uso delle campane 
nel caso che l'argomento 
trattato sia scabroso? 

« Niente di grave: se doves
se succedere, ci rivolgerem
mo ai municipi, che in molte 
città sono anche dotati di 
campane; in Italia, per for
tuna. ci sono i guelfi e i ghi
bellini ». 

Non crede che certe que
stioni troppo delicate (ad e-
sempio l'ostruzionismo radi
cale) solleverebbero polemi
che violentissime? 

« Noi non ci occuperemo di 
questioni di competenza del 
Parlamento o della magistra
tura; anzi, per prevenire guai 
di quel tipo, ci gioveremo 
della consulenza legale del 
professor Dall'Ora. Nel caso. 
poi, nascessero ugualmente 
delle grane, non ci tireremo 
indietro: le grane fanno parte 
del nostro mestiere ». 

A questo punto non resta 
che aspettare quel fatidico 
venerdì di aprile nel quale 
l'Italia tutta potrà finalmente 
esprimere, mediante lampa
dine, le proprie opinioni. 
Tutto il potere alle abat-
iours? Vedremo: per adesso. 
il potere resta ancora lì do
v'è. 

Michele Serra 
PS — Non avevamo il corag
gio di scriverlo, ma le tre 
vallette della trasmissione si 
chiameranno Din. Don e Dan. 
Non è colpa loro. 

Arriva stasera sul tele
schermi (Rete tre. ore 20,05. 
nel quadro del ciclo «Una 
città, un film ») La banda 
Casaroli. di Florestano Van-
cini. Seconda opera del regi
sta emiliano (dopo La lunga 
notte del '43), La banda Ca
saroli (1962) ricostruisce le 
gesta di una tristemente ce
lebre associazione di fuori
legge che fece molto parlare 
di sé sullo scorcio finale de
gli anni Cinquanta. 

Specializzatisi In rapine al
le banche, a Bologna e altro
ve, i giovani banditi tentaro
no Il colpo grosso a Roma, 
ma l'impresa fallL Un cassie
re ci rimise la pelle e altri 
morti seminarono la fuga 
della banda. Dei tre principa
li esponenti della banda, 11 
capo (Paolo Casaroli) fu feri
to e catturato, gli altri due 
perirono, uno di essi ucci
dendosi clamorosamente in 
una sala cinematografica. 

Rievocando quei fatti, Van-
cinl si attenne abbastanza fe-

ln TV « La banda Casaroli » 

Gangster-story 
tutta bolognese 

delmente alla cronaca (ado
perando 1 toni della gan
gster-story: efficace la scena 
della sparatoria) sebbene con 
modifiche di dettaglio che 
non apparvero sempre giusti
ficate. «La riserva più seria 
— scriveva allora il nostro 
Aggeo Sa violi — concerne tut
tavia le motivazioni di fondo 
del dramma e dei suoi per
sonaggi: Paolo Casaroli ci è 
descritto come un mega
lomane ammiratore di Mus
solini, coraggioso a parole e 
vile nella sostanza: Corrado, 
il suo braccio destro, è forse 
la figura più riuscita: chiuso, 

violento, spietato; mentre 
Gabriele (il suicida) è intri
so di convenzioni con J suoi 
scrupoli, le sue debolezza e 1 
suoi rimorsi. 

« Ciò che manca è un reale 
e necessario rapporto, così 
all'interno del gruppo, come 
fra i tre delinquenti e la so
cietà che sta loro attorno. Si 
parla, è vero, di guerra, di 
dopoguerra e anche di guerra 
fredda: ma sono cose appena 
accennate. Eppure gli stessi 
resoconti giornalistici dell'e
poca erano ricchi di sugge
stioni e di implicazioni: la 
radice fascista di quegli 

squallidi "eroi" vi appariva 
assai chiara e determinante ». 
Tra gli interpreti Renato Sal
vador!, Jean-Claude Brlaly e 
un acerbo ma efficace Tomàs 
Milian non ancora barbuto 
lanciatore di coltelli dello 
« spaghetti-western ». 

Sulla rete uno tradizionale 
appuntamento con 11 Qmnd'l-
talia di Maurizio Costanzo. 
Tra gli ospiti Carla Praccl. 
reduce dal trionfale successo 
di Oselle, Il regista, Beppe 
Menegattl e il segretario del 
PSDI Pietro Longo, accom
pagnato per l'occasione dalla 
madre. 

Sulla Rete due, la seconda 
puntata dell'Odissea (ma è 
una replica), la rubrica «al 
femminile». Si dice donna e 
per finire Storia di Ipsilon 
consueto telefilm della serie 
inglese giallo-fantastica «Gli 
infallibili tre ». Steed. Purdey 
e Gambit sono stasera sulle 
tracce di un pacchetto miste
rioso pieno di documenti di 
vitale importanza. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 D I M E N S I O N E APERTA - L'aggressività 
13 A R T E C I T T A ' 
13,30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 3. 2. 1™ C O N T A T T O ! 
18 S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 

I N I T A L I A (4. puntata) 
18.30 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas (2. episodio) 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 DOCTOR W H O 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 MASH * « Il cecchino » - Telefilm - Con Alan Alda -

Resia di Jackie Cooper 
21.10 GRAND'ITALIA - Presenta Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Via satellite Lake Placid: 

cerimonia di apertura delle Olimpiadi invernali -
Pesaro: pugilato. Benes-Lassandro (titolo europeo pesi 
welter) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12.30 T G 2 PRO E CONTRO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
16 M I L A N O : SEI G I O R N I C I C L I S T I C A 
17 T V 2 RAGAZZI 
18 TRESEI - «Genitori ma come?» 
18.30 DAL PARLAMENTO T G 2 Sport sera 
1850 SPAZIO LIBERO - «Qualità dell'abitare, qualità della 

vita » 
19,05 BUONASERA CON.. CARLO DAPPORTO - Telefilm 

comico - « Finche ha bisogno di me » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 ODISSEA - Da Omero (2. puntata) - Regia di Franco 

Ross: (replica) - Interpreti principali: Bekim Fehmiu. 
Irene Papas, Renaud Verley. Manna BertL Scilla Gabel 

PROGRAMMI RADIO 

21.40 
22,20 
23.15 

D 
18,30 

SI D I C E DONNA 
G L I I N F A L L I B I L I T R E 
T G 2 S T A N O T T E 

Rete 3 
e II bambino e PROGETTO SALUTE (3. puntata) 

l'igiene mentale» 
19 T G 3 
19,30 GENOVA CAPITALE DELL'ENERGIA - DI Amia Lajolo 

e Guido Lombardi 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20.05 UNA CITTA, UN FILM • La banda Casaroli (1963) -

Regia di Florestano Vanclnl - Interpreti: Renato 
Salvadorl, Jean-Claude Brialy, Tomàs Milian 

21.45 DALLA SEDE REGIONALE PER L'EMILIA ROMA
GNA - Dibattito sul film « La banda Casaroli » 

22£0 TG3 
22£0 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Per 1 più piccoli - Allo zoo; 18,06: Per 1 ragazzi: 

18.50: Telegiornale; 19.05: In casa e fuori; 19,35: Segni - Vi
vere del ferro; 20,30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21,35: 
Musicalmente - Loredana Berte: 22,15: Telegiornale; 22,25-23: 
Oggi ai Giochi Olimpici Invernali. 

Q TV Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20.05: Cartoni animati: 20,15: 

Telegiornale; 2055: Olimpiadi invernali: Lake Placid - Ce
rimonia inaugurale; 21.50: Stress - Film con Lou CasteL Sal
vo Randone. Leopoldo Trieste. Regia di Corrado Prisco. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo News; 16,45: La luce dei giusti; 17.30: 

Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati; 18,15: Un peu 
d'amour...; 19.10: Gundam - Cartoni animati: 19.50: Notizia
rio; 20: I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy - Tele
film; 21: L'ultimo eangster • Film - Regia di Edward Ludwig 
con Edward G. Robinson; 22.35: La bambola di Satana -
Film: 0.05: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. il, 23. 6. ata 
notte stamane; 7.20. Lavoro 
flagri; 7.45 La diligenza: 8.40. 
Ieri al Parlamento. 8.50: I 
stantanea musicale; 9. Radio 
anch'Io '80; 11: J. Gilberto e 
le canzoni di Jobim; 11.08: 
Buffalo Bill (8); 11.30: G. Te 
deschi in: L'uomo dai piedi 
rovesciati - Incontri musicali 
del mio tipo con Mina; 12.03-
13.15: Voi ed io '80; 14.03: Rn 
gazze d'oggi; 14.30: «La tre 
gua»: 1503. Rally; 15.30- Er 
repiuno; 16,40: Un giovane e 

f la musica classica; 17: Patch
work; 18.30. «L'ultimo anno 
del principe», 19.20. Interval 
lo musicale; 19,35: a L'attesta 
to» di P. Komout; 2030: Se 
permette parliamo di cinema; 
21.03. Dedicato a_.; 2130: Ifs 
only Rolling Stones; 20.05: O 
tello Profazio: quando la gen 
te canta; 22.30: Europa con 
noi: 23.05 Oggi al Parlamen 
to; 23.10: Prima di dormir 
bambina. 

n Rartio 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7.30 
8.30. 9,30. 11,30, 12,30. 13.30. 

, 1630. 1730. 18,30, 1930, 2230; 
&6.3^7,0>7,55 8,18-8.45: 1 glor 
ni di festa; 7.30. Buon viag. 

! gio; 8.15: GR2 sport matti
no; 9,05: «Pamela» (6). 
932-10.12: Radiodue 3131; 10. 
Speciale GR2; 11.32: Le mtl 
le cannoni; 12,10-14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Corra 
dodue; 13.40: Sound track; 15 
15.45: Radiodue 3131; 1637. 
In concerti; 17,55: Esempi di 
spettacolo radiofonico; inter
viste impossibili; 1833: DH 
Radio Torino a titolo speri 
mentale; 19.50: Il convegno 
del cinque: 20.40: 8pazlo X; 
22.20: Panorama par!amcntr. 
re; 22: Nottetempo. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 
9.45, 11.45, 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45, 2335; 6: Preludio; 6.55-
830-10.45: Il concerto del mai 
tino; 738: Prima pagina; 9.48. 
Succede in Italia; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica operi 
stica; 1230: Libri a confron
to; 13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1730-19: Spazlotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Concerto: dirige R. Ku 

I bellk; 22 circa: nell'Intervallo 
! musica d» camera; 23: Il 
I jazz, 

Radiotre: 
soffiano 
ancora 

le trombe 
delle 

big band 
ROMA — Concerti di Un 
certo discorso, anno se 
condo. Radiotre fa sul se 
rio. e quella che nel 1979 
poteva apparire ad alcuni 
come una iniziativa insoli
ta. magari anche coraggio
sa (concerti pubblici di 
musica creativa o jazz 
trasmessi in diret ta dalla 
radio), ma di esito incerto. 
quest 'anno, sulla scorta del 
successo riportato, si con
solida e assume carat tere 
di organicità e quindi di 
interesse molto più vasto e 
atteso 

Ieri mat t ina , nella sede 
Rai di viale Mazzini, Enzo 
Forcella, direttore di Ra
diotre. ha esposto in una 
conferenza s tampa le 
grandi direttrici di politica 
culturale — come egli 
stesso le ha definite — 
della emit tente radiofonica 
pubblica, all ' interno delle 
quali nasce, appunto. l'Ini
ziativa della stagione di 
concerti per il 1980. 

All'incontro con la 
s tampa erano presenti i 
responsabili delle altre 1-
stituzioni che. con Radio
tre. partecipano alla rea
lizzazione dell 'iniziativa: 
gli assessori alla Cultura 
del Comune di Roma, Nl-
collnì. e di Venezia, Peruz-
za, ti vice direttore della 
rivista Laboratorio Musica 
Godano, rappresentant i del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
dove si ter ranno buona 
parte del concerti romani : 
quindi il responsabile dei 
servizi culturali di Radio
tre. Seroni e i consulenti 
artistici della rassegna 
concertistica Bianchi. Ca
staldo e Santoli. 

Forcella ha r ichiamato 
quello che può essere de
finito un caso di « archeo
logia culturale>. la distin
zione cioè, ancora \ igente , 
t ra musica seria e no: una 
specie di « terra di nes
suno* che manca di defi
nizioni critiche. 

Radiotre. che si apre alla 
collaborazione con la real
tà esterna, con le Istitu
zioni pubbliche, vuole ap
punto superare questa di
cotomia t ra generi musica
li. utilizzando pienamente 
le sue forze, come l'Or
chestra di ri tmi moderni 
della Rai. fino ad oggi Im
piegate per prestazioni di 
routine o per musiche da 
sottofondo. 

NicolinI ha det to che la 
fortuna di Iniziative che si 
sono talvolta rincorse in 
maniera confusa, ma sti
molante. meri tava una 
messa a punto critica. 
quella che Radiotre opera 
con i concerti In pro
gramma. Si segna — ha 
aggiunto — un passo nuo
vo rispetto al passato. 
Forse s ta finendo il tempo 
delle «estati romane >, una 
mole di avvenimenti cultu
rali che oggi richiede u n a 
più a t t en t a e organica po
litica di programmazione 
che coinvolga In pieno le 
Istituzioni pubbliche. I co
muni innanzi tu t to . 

E' quanto h a ribadito 
anche Peruzza, sottoli
neando la necessità di ri
fuggire da appuntament i 
«episodici e clamorosi ^ 
per scelte più organiche. 
Che non è solo — ha pre
cisato — una operazione di 
«alchimia finanziaria e or
ganizzativa ». ma un ripen
samento creativo sulla e-
sperienza di ciascuno e 
una sua messa a frutto. I 
soldi si spendono — h a 
detto ancora Forcella — 
ma per mille rivoli e con 
esiti dubbi; di qui l'esigen
za di collaborazione e di 
unificazione delle forze. 

I concerti di jazz creati
vo — che iniziano il 3 
marzo a Roma e il 4 a 
Mestre e che sa ranno 
trasmessi da Radiotre — 
si svolgono su temi com
missionati. come avvenne 
lo scorso anno all'Audito
rium. Ogni concerto ha un 
titolo e il solista o il 
gruppo sarà sempre ac
compagnato dalla Big 
Band della Rai. Ecco i ti 
toh e i nomi del leaders 
che capeggeranno i gruppi 
musicali: Untitled (Gii E-
vans). Richiamo d'amore 
nero (Archie Shepp) , La 
foresta nello zoo (Roswell 
Rudd) . Blue Notes (Chris 
McGregor). Contersactions 
(Paul Rutherford e Kenny 
Wheeler). FMingtoniana 
(Albert Mangelsdorff), 
Brass Band (Mike West-
brook). Gebrauchmusik 
Fur Nicht (Willem Breu-
ker), Ffragiments (Misha 
Mengelberg e Enrico Ra-
va). Jelly Roll To Your 
Soul (Alex von Schlippen-
bach) . Living Time (Geor 
gè Russell). Un bel pro
gramma: flato alle trom
be, dunque. suUe note del 
vecchio e del nunv» jazz 

p. gì. 

Si è conclusa a Pécs l'annuale rassegna del cinema ungherese 

Dal nostro inv ia to 

PKCS — A un anno di di
stanza, siamo tornati in Un
gheria per vedere, nel corso 
dell'ormai abituale rassegna 
del cinema magiaro organiz
zata in alterne edizioni ora 
a Budapest ora a Pécs (1*80 
è la volta, appunto, di que
st'ultima città), i film più 
significativi realizzati nell'ul
tima stagione produttiva. E' 
stata come un'immersione in 
una realtà culturale relativa
mente nota (sono state fre
quenti e recenti le manife
stazioni nel nostro paese in
centrate sul cinema unghere
se) e al contempo rivelatrice 
dei fermenti, delle proposte 
tematico-stilistiche espresse 
tanto da autori ampiamente 
collaudati, quanto da cinea
sti di emergente attitudine 
artistico-professionale. 

Ai lussureggianti simboli e 
alle esotiche suggestioni fi
gurative del pittore-asceta 
Csontvary (vissuto tra l'Otto 
e il Novecento) si rifa uno 
dei film della rassegna. La 
figura singolare di questo ar
tista « maledetto ^ è infatti 
al centro del lavoro di Zol-
tàn Huszàrik intitolato, ap
punto. Csontvary. E" un'ope
ra di composita e spesso er
metica densità, poiché se da 
un lato essa ripercorre per 
balenanti scorci la tortuosa 
ricerca da parte di Csontvary 
di una sua particolarissima. 
allucinata, panica cognizione 
della vita e dell'arte attra
verso peregrinazioni che lo 
portarono dai monti Tatra ai 
Balcani. dall'Italia del sud 
al Libano (« il viaggio del 
sole » com'ebbe a definirlo 
lo stesso pittore), dall'altro 
l'Incedere del film è scandito 
dall'intrusione di un narrato
re a noi contemporaneo indi
viduato nelle sembianze dello 
scomparso attore Zoltàn La-

Tra visionarie 
avventure e 

tristi memorie 
tmovits (già interprete del 
precedente lungometraggio di 
Huszàrik. Szindbad, compar
so fuggevolmente a \ ene/.ia 
nel '72) e qui impersonato 
dal bulgaro Icliak Finci 

Huszàrik. cineasta poco me
no che cinquantenne sortito 
dal prestigioso vivaio dello 
studio Béla Balàzs, ritorna 
con Csontvary ai suoi interes
si più personali radicati al
l'eclettica attività di disegna
tore e di pittore di raffinata 
sensibilità per le atmosfere 
allusivamente poetiche. E se. 
per l'occasione, il suo maturo 
mestiere lo sorregge nel di
sporre l'evocazione su toni e 
spazi di grande respiro, non 
sempre, però, l'insistito e in
tricato itinerario simbolico si 
sottrae al rischio di un fin 
troppo compiaciuto, manieri
stico gioco delle rifrangenze 
e delle metafore di oscuro 
significato. Ovvero, la dimen
sione « profetica » della fisio
nomia di Csontvary e. di ri
mando. l'inquieto ricordo del
l'amico morto Latinovits han
no certo forzato la mano di 
Huszàrik verso zone espres
sive indubbiamente di rara 
eleganza ma al contempo 
stemperate in una polivalen
za e in un'ambiguità visiona
rie di ardua decifrazione. 

Trappola, questa, cui è riu
scito a sfuggire con esem
plare misura Istvàn Szàbo 

l col suo intenso, chiaroscurale 

film La fiducia, drammatica 
memoria di un'emblematica 
storia d'amore ambientata 
nell'atterrita e desolata Bu
dapest dell'ultimo periodo del
la guerra tra le efferatezze 
naziste e le infami delazioni 
delle « croci frecciate » un
gheresi. Kata, signora bor
ghese fino allora vissuta in 
un'indisturbata quiete col ma
rito e col figlio, è costretta 
dal precipitare della situazio
ne ad abbandonare casa e 
famiglia per cercare rifugio 
da una persecuzione per lei 
incomprensibile. La donna ca
pita così in un defilato luogo 
di periferia, ove, protetta dal
l'anonimato. può convivere. 
fingendosi sua moglie, con 
Janos. un altro misterioso 
fuggiasco. 

Tra i due. prima separati 
dal sospetto e poi di giorno 
in giorno avvicinati da un 
naturale slancio di solidarie
tà. nasce un saldo vincolo 
amoroso, soltanto di quando 
in quando incrinato dagli af
fannati incontri clandestini 
coi rispettivi coniugi. Ma. al
lorché giunge finalmente la 
liberazione da quell'incubo 
quotidiano, l'ossessionante cli
ma di paura che li ha ac
comunati, lungi dallo scioglier
si tra di loro in una ritrova
ta. aperta pienezza di senti
menti, pregiudica ancora il 
compimento di un raporto 
destinato, all'apparenza, a du

rare per la vita. E per una 
sene di contrattempi e di 
una riaffiorante diffidenza. 
Kata e Janos si perderanno 
per sempre, mentre intorno 
la città distrutta e affamata 
mostra, prostrata in una li 
vida luce da giorno del giù 
di/io. le sue sanguinanti feri
te e il suo inconsolato dolore. 

Autore incline alle rinser 
rate atmosfere di angosciosi 
ricordi (magistrale resta in 
tal senso l'esempio di Via 
dei pompieri, 25. giunto an 
che sui nostri schermi) e de
gli angusti, tribolati ambienti 
cittadini, Szàbo continua a 
perseguire, coerente, con La 
fiducia una sua idea del cine
ma più pensosa degli aspetti 
« mediati » della realtà del 
suo paese attraverso evoca
zioni poetico-esistenziall che 
non caratterizzata da un di
spiegato confronto con l'ur
genza e l'acuirsi di problemi 
di maggiore attualità. Alla 
fine, tuttavia, il suo è uno 
sguardo che, se volge forse 
al passato per ritrovare le 
radici dell'odierno malessere, 
si fa anche più lucido e pe
netrante per quell'irriducibile 
ansia di indagare la vita, la 
storia per capire, insieme, il 
mondo di ieri e di oggi. 

I film di Huszàrik e di 
Szàbo ci sono parsi, a conti 
fatti, le punte emergenti nel
la folta rassegna di Pécs. 
ma parecchio rimane da di
re ancora su altri importanti 
e dotati cineasti (Kovàci 
Gyòngyòssy, Marta Mészàros. 
Grunwalsky. ecc.) qui in 
campo con opere di variabile 
risalto. Ne parleremo nel 
prossimo servizio. 

Sauro Borelli 

NELLE FOTO: a sinistra, Il 
protagonista di « Csontvary >; 
a destra: un'inquadratura del
la « Fiducia » 

Radiografia di 6 mesi di trasmissioni RAI 

Com'è costruita la tv 
che ci fanno vedere 

ROMA — E* nna fotografia 
della RAI. Un po' datata 
(risale al '78) ma attendibile 
perché gli obietlivi sono ri
masti puntali sul video per 
6 mesi (1. gennaio-I. luglio) 
e hanno scrutato tutti i pro
grammi della fascia serale e 
i telegiornali. Stamane il la
voro srolto dagli operatori 
della e verifica programmi 
trasmessi » sarà sottoposto a 
pubblica discussione nella 
sede del sindacato dei gior
nalisti presentì molti degli 
autori: esperii e docenti del
le comunicazioni di ma«i 
oltre agli analisti e ricerca
tori della RAI. L'avlenimen
to snscìta molta curiosila 
perché per la prima volta 
l'azienda (non senza esita
zioni) si presenta spontanea
mente a nn pubblico esame; 
e alimenta una domanda 
scontata: beh. che RAI viene 
fuori da questa ricerca? 

Di«tricar«ì tra 12 toltimi di 
tabelle, analisi, codificazioni 
scientifiche non è agevole. 
Ma un paio di capì della ma
laga si possono acchiappa
re e svolgere divìdendo, per 
comodila, i due filoni del 
mcs*aeaìo televisivo. 

PROGRAMMI — Fmergo-
no — so«lìene la ricerca — 
ilue Iv parallele e separate. 
non identificabili meccanica
mente con Relè I e Rctr 2. 
fa prima tende a riprodurre 
il <i*icma tradizionale della 
rizida separazione ilei gene
ri: la «cromia a utilizzare i 
generi (la forma) per conte
nuti nnovi e diversi. fa pro
grammazione tradizionale è 
scandita dalle ore e dai gior
ni: in nna certa faccia si 
informa, in nn'altra «i diver
te. in nn'allra ancora c"è il 
mondo immaginario: film. 
telefilm, sceneggiato. Non è 
nna cIas«ificazìone a poste
riori ma nna logica produt
tiva. studiata e voluta: c*.i-
•perata. ogsi. dalla facoltà di 
«celta tra le 3 reti della RAI. 
tra que«te e le * private ». 

TI palinsesto — sembrano 
«nteerìre 5 ricercatori — non 
è più determinato, però, dal 
vertice aziendale ma dalle 

preferenze del pubblico così 
come le ha indotte e costrui
te il servizio pubblico quan
do, in regime dì monopolio 
e controllato dall'esecutivo, 
non ha ciilttrrnlmente edu
cato i telespettatori ma ha 
imposto nna determinata 
scansione dei generi: non ci 
si è confrontati prima con il 
pubblico, ora si è costretti a 
rincorrerlo. 

La strategia di cattura del
l'utente si avvale — sostiene 
la ricerca — di altre logiche. 
Una è basata sull'artificiosa 
discriminante tra pubblico e 
privato: programmi leggeri — 
o ritenuti tali — rirolli alla 
sfera del privato^ programmi 
seri — o presunti tali — ri
volti alla sfera del pubblico. 
Oppore: programmi che ri
spondono alla logica del «nc-
ces«o e del gradimento (sfe
ra privata) o alla lozica della 
politica («fera pubblicai. 

I/altra tendenza identifica
ta dai ricercatori che spazi 
ha? Alla luce dei fatti pos
siamo dire che fatica di piò 
ad affermarsi proprio perché 

mette in discussione una 
tradizione consolidata e im
patta in una organizzazione 
aziendale che la riforma ha 
appena scalfito, che ripro
duce quasi meccanicamente 
vecchi modelli, funzionali 
alla gabbia dei palinsesti e 
delle fasce orarie sempre più 
condizionati dall'ossessione 
dell'indice d'ascolto. 

Aiuto il suo momento di 
massimo splendore con le 
opere realizzate da Roberto 
Rossellini, questo diverso 
modo di fare tv affiora, scom
pare. riappare: la prima fa«e 
del contenitore domenicale 
del TG2 che alternava le biz
zarrie estrose SeWAltra do* 
menica con lo sport; i ten
tativi del gruppo Cronaca dì 
di«cutere i temi dell'infor
mazione affidandoci a perso-
nazci dello spettacolo: alcuni 
«ceneggiati snl terrorismo: I* 
esperimento compiuto dal po-
merigfio domenicale della 
Rete 3 nel tentativo di ad
dentrarsi nel mondo tormen
tato e ribollente della con
dizione giovanile. 

Tanti messaggi « cifrati » 
l n'altra parie della ricer-

rj ha individualo tre pola
rità: nna conservatore-reazio
naria più pre«ente nei pro
grammi dell'intrattenimento: 
ina riformi«ta-nroire*«i<ta più 
accentuata nell'informazione: 
l'ultima. Iil>ertario-ri\olnzio-
naria prevalente nella fiction : 
«i tratta di definizioni, evi
dentemente. molto «cinemati
che e da legzere con circo
spezione. 

INFORMAZIONE - Oni 
il di«eor«o è più lineare. Pre
vale in maniera ridondante. 
nia»icrta. ai limiti della tol
lerabilità la politica vertici-
«lìca. dei me««ai2Ì cifrati, di 
diritenti ed e«nonenti che 
parlano di «é. delle proprie 
intenzioni o inclinazioni, a 
«e «te««i. lai «ocìelà civile. 
con le «ne tensioni, i nrohle-
nii. il dibattito, è po«|a ai 
margini. T problemi sociali 
«ono vi«ti e««enzialmente co

me cronaca nera, attraverso 
I* « infrazione » che il «info
io cittadino o e gruppi » com
piono nei confronti delle 
norme che ne reznlano i rap
porti con le i«titii7Ìnni-

\nticipazinni di qne«la 
analisi affiorano sia in nna 
ricerca dell'i-titnto Gemel
li del '77. Ma l'a«enza di 
analisi — nnella che il ri
cercatore chiama avarizia va
lutativa — e la tendenza a 
esaurire ogni avvenimento 
«nlla tastiera delle reazioni 
t«titnziona1i balzano aeli oc
chi nella ricerca de! profes
sori Morcfllini e Avallone 
«ni TG e i GR durante 1» 
vicenda Moro. Se il GR1 
rompe la resola ed è la te-
«tata che più «'impegna a in
da tare le reazioni della so
cietà — della fente per in
tenderci — altrove l'avveni
mento e contlnnamente ri-
propo«to In chiave spetiaco-

lare-emozionale. Io «forzo è 
quello di tenersi legato 
l'utente attraverso l'iterazio
ne del messaggio, la sua 
connotazione angosciante. 

Qualche considerazione. La 
RAI è cambiata e certamen
te non è la stessa di dieci 
anni fa: non per niente ci 
sono stati di mezzo le lotte, 
la riforma. le spartizioni del
la Camilluccia e via dicen
do. Tuttavia, dal luglio '78 
ad oggi si è accentuata una 
controffensiva normalizzatri
ce. con nna involuzione più 
marcata nell' informazione, 
sussulti censori ed antocen-
sori. Nuove tendenze si ma
nifestano ma si affermano a 
Falira di fronte a un'organiz
zazione produttiva che non si 
è rinnovala. Nell'informazio
ne. travolta la logica delle 
veline, il cammino ver«o il 
pluralismo s'è inceppato e 
si è fermalo al pluripartitismo 
ron le sue appendici di cor
renti e snhcorrenli per quel 
partiti che ne hanno: sfilano 
i volli del « palazzo T> ma la 
società rimane nn fondale 
indistinto e lontano: e zìi 
«te««i partiti — con qualche 
eccezione — finiscono, trop
po <pe««o. con l'e««ere tra
volli dalla qnnntnfrcni/t. dal
la rivendicazione desìi «pszi 
pinttn«to che dalla preoccu
pazione di una inimasinc del
la politica diversa, meno «co
stante e fa-iidio*.-!. 

Per finire: la «traila «ceni
la dai ricercatori — e«ame 
di hlocrhi omoeenei e con«i-
«Icnti di programmi — appare 
Tonica praticabile per trarre 
bilanci culturali e politici 
«ni comportamento dell'azien-
di : per tradurre in «traicela 
efficace quello che per ora 
è «elianto coscienza di un 
pericolo: come sì con'rasta. 
«enza e*«eme «opraffMIi o ri
dotti in po«?r>oni «nballerne. 
la «fida delle « privale ». 
T'alternativa è il rieor«o alla 
aurrrltr «ni «incolo program
ma e la «invola nniìri.i: con 
flì c i t i infelici che *i «uno 
vi«ti qualche settimana fa. 

a. z. 
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